
Carissimo popolo di Dio                    

che vive a Merate, 
 

giovedì abbiamo celebrato la solen-

nità del SS. Corpo e Sangue di Cri-

sto, una festa per ricordarci la centra-

lità della presenza del Risorto nella 

vita del credente e della comunità. 

Questa festa ci ricorda, anche in que-

sto tempo di Covid-19, che la nostra 

vita è fatta di legami. Il legame con 

Cristo e con i fratelli. Non possiamo 

stringerci la mano né abbracciarci, 

dobbiamo stare a un 

1m di distanza, ma 

questo non ci impe-

disce di riconoscere 

che siamo fatti per 

la comunione con 

l’altro, che il mes-

saggio centrale del vangelo ruota pro-

prio attorno alla vita di Gesù in co-

munione con il Padre e con tutti noi. 

Attualizzare la festa del Corpus Do-
mini penso che possa voler dire im-

pegnarci ancora di più a custodire 

il vangelo, cioè a non dimenticare 

facilmente che possiamo attraversare 

questo momento difficile senza di-

sperare o disperderci, attraverso la 

cura di custodire nel nostro cuore il 

messaggio completo e genuino del 

vangelo di Gesù, la totalità della sua 

vita. Essere cristiani è vivere questa 

comunione come principio ispiratore 

per una vita rinnovata e senza paura. 

Infatti in queste prime settimane di 

ripresa, anche nella vita liturgica ed 

ecclesiale, siamo proprio invitati ad 
affrontare le paure con sicurezza, 

cioè riprendere le scelte di socialità 

con gradualità e con lo stile della si-

curezza (mascherina, distanza, …). 

In questa settimana si sono sprecate 

parole per farsi interpreti fantasiosi o 

risentiti sulla proposta estiva 

dell’oratorio.  
Quest’anno l’oratorio non propone 

l’oratorio estivo (quattro settimane a 

tempo pieno con 490 iscritti nel 
2019); perché non ci è possibile 

garantire tutti i protocolli di sicu-

rezza necessari.  Avevamo comuni-

cato all’Amministrazione comunale 

questa nostra decisione e contestual-

mente avevamo dato la disponibilità 

degli spazi degli oratori della città e 

per la ricerca di collaborazione da 

parte di alcuni volontari. 

Abbiamo anche partecipato alla riu-

nione delle associazioni indetta 

dall’Amministrazione comunale il 4 

giugno, dove ci è stato comunicato 

che i Campi estivi del Comune saran-

no presso le scuole elementari e pres-

so Villa Confalonieri e ci siamo resi 

conto che l’Amministrazione comu-

nale ha deciso di non utilizzare gli 

spazi degli oratori e che ci avrebbero 

contattato qualora la Cooperativa, che 

concretamente gestirà i campi estivi, 

avesse avuto bisogno di volontari o 

spazi, sopratutto all’aperto. Preso atto 

di questa decisione da parte 

dell’Amministrazione comunale ab-

biamo accolto anche l’invito del no-
stro arcivescovo Mario: “Il primo è 

che noi quest’anno non possiamo 

organizzare l’oratorio estivo. Non 

ci sono le condizioni per fare quello 

che abbiamo sempre fatto con tanta 

partecipazione dei ragazzi e gratitu-

dine delle 
famiglie. Il secondo è che noi non 

possiamo trascurare i ragazzi e gli 

adolescenti e far mancare a loro 

una proposta educativa di vita 

condivisa, di fede praticata, di 

giorni sereni. Si tratta di una solleci-

tudine per la formazione umana e 

cristiana delle giovani generazioni e 

non solo di un servizio sociale, che 

per altro non sarebbe estraneo alla 

pratica della carità della comunità 

cristiana. 

Se non possiamo proporre l’oratorio 

estivo e non possiamo trascurare i 

ragazzi e gli adolescenti, che 

cosa dobbiamo fare? 

Io credo che dobbia-
mo raccogliere la sfida di inventare 

qualche cosa di inedito perché ine-

diti sono 

la situazione e i vincoli che, presu-

mibilmente, saranno posti dalle com-

petenti autorità. 

Qualche cosa di inedito: creato non 

dal singolo prete, ma dalla comunità 

cristiana, leggendo il territorio, le 

risorse disponibili e le condizioni da 

curare perché non ci siano trasgres-

sioni delle normative. 

Qualche cosa di 
inedito: che sia 

costruito con 

alleanza con 

altre istituzioni 

e risorse dispo-

nibili sul 

territorio. 

Qualche cosa di inedito: che non si 

esponga temerariamente a responsa-

bilità ma che non si lasci bloccare da 

infondati timori. Qualche cosa di ine-

dito. Noi ne siamo capaci!” 

Dopo l’incontro del 4 giugno il consi-

glio dell’oratorio sta cercando di indi-
viduare alcune “proposte                                

inedite” (ripetiamolo per sicurez-

za: non sarà l’oratorio estivo come 

l’abbiamo sempre proposto!) che 

rispettando le normative possano co-

involgere i ragazzi in alcune attività, 

anche solo alcuni giorni, insomma 

per dare il messaggio che l’oratorio 

c’è e possiamo riprendere qualcosa in 

sicurezza e per questo ci stiamo met-

tendo il cuore. Iniziative che si po-

tranno realizzare solamente con 

l’aiuto fondamentale degli adulti. 

Quello che già da alcune settimane 

stiamo proponendo in sicurezza sono 
le celebrazioni delle S. Messe nei 

giorni feriali ore 8.30,18 in prepositu-

rale, al sabato ore 17 in oratorio e 18 

in prepositurale. La domenica in pre-

positurale alle ore 7.30,9.30 e 11. In 

oratorio ore 8.30, 10, e 18. 

Felice settimana. 

don Luigi 

Non solo avvisi 
Foglio di informazione settimanale della Parrocchia S. Ambrogio di Merate - ad uso interno 

Domenica 14 giugno 2020 - 2 DOMENICA DOPO PENTECOSTE 



* Invitiamo in modo particolare i ragazzi di 5 elemen-

tare alla S. Messa di domenica 21 giugno alle ore 10 

in oratorio.   

 

 

NON SOLO AVVISI ... 
LA SETTIMANA LITURGICA 

Lezionario Festivo: anno A; Feriale: anno II;  
Diurna Laus : 3^ settimana 

Domenica 14 - 2^ Domenica dopo Pentecoste 
Sir 17,1-4.6-11b.12-14; Sal 103; Rm 1,22-25.28-32; Mt 5,43-48 

7.30 Prepositurale  

8.30 Oratorio  

9.30 Prepositurale † Adrio Novati 

10.00 Oratorio  

11.00 Prepositurale Pro Populo 

18.00 Oratorio  

Lunedì 15 - Feria - Es 12,43-51; Sal 77; Lc 5,1-6 

8.30 Prepositurale † Maria Villa - † Olga e Ambrogio 

18.00 Prepositurale † Erminia e Enrico Corneo 

† Franca Bonanomi e Marino Formenti 

Martedì 16 - Feria - Es 15,22-27; Sal 102; Lc 5,12-16 

8.30 Prepositurale † Teresa e Angelo Pizzutto 

† Carolina e Mario  

18.00 Prepositurale † Marisa Omassi, Francesca e Giuseppe Con-

sonni 

Mercoledì 17 - Feria - Es 17,8-15; Sal 120; Lc 5,33-35 

8.30 Prepositurale † Marisa e Alberto Gerosa 

18.00 Prepositurale † Adele Comotti e Giuliano Zotti 

† Graziella e Giorgio 

Giovedì 18 - Feria - Es 35,1-3; Sal 117; Lc 5,36-38 

8.30 Prepositurale † Giuseppina e Angelo 

18.00 Prepositurale † Maria Ghezzi, Angelo Anghilieri e fam. 

Venerdì 19 - Sacratissimo Cuore di Gesù 
Dt 7,6-11; Sal 102; Rm 15,5-9a; Mt 11,25-30 

8.30 Prepositurale † Suor Silva Colombo  

† Mons. Felice Viasco 

18.00 Prepositurale † Ernesta Perego 

Sabato 20 – Cuore Immacolato della B. V. Maria 
Lv 23.9-14; Sal 95; Mt 5,20b-24 

8.30 Prepositurale  

17.00 Oratorio  

18.00 Prepositurale † Clotilde e Santina Albani - † Adrio Novati 

† Arturo Girami  

Domenica 21 - 3^ Domenica dopo Pentecoste 
Gen 2,4b-17; Sal 103; Rm 5,12-17; Gv 3,16-21 

7.30 Prepositurale † Paola Bonanome 

8.30 Oratorio  

9.30 Prepositurale † Luigi Novati e cognati 

10.00 Oratorio  

11.00 Prepositurale Pro Populo 

18.00 Oratorio  

UNA SPESA SOLIDALE,  
DESTINATA A FARE BENE. 

 
Esselunga, in collaborazione con Caritas Italia-
na, ha scelto di dare un aiuto concreto alle perso-
ne in difficoltà. 
Con il tuo contributo di 1.000 Punti Fìdaty* per-
metterai a Esselunga di donare una spesa soli-
dale del valore di 15 euro, composta da beni di 
prima necessità. 
Perché la solidarietà è prima di tutto essere vicini 
alle persone che ne hanno più bisogno. 
In omaggio una confezione di pasta Esselunga 
da 500 g – Scopri come al Punto Fìdaty 

Corpus Domini                       
Milano, Duomo – 11 giugno 2020  

dall’omelia dell’arcivescovo 

“Vivi, terra benedetta da Dio, vivi della vita di Dio! 1. Vivi, 

Milano! Vivi, Milano! Vivi, oggi! Non puoi solo aspettare 

che sia passata l’epidemia, che venga l’estate, che venga 

settembre, Vivi oggi. Vivi, non accontentarti di sopravvive-

re, di tirare avanti, di dire: “Vedremo, speriamo …”. Vivi 

con tutta la gioia di essere viva, con tutto la responsabilità 

di mettere a frutto le tue risorse, con tutta l’intelligenza di 

fare bene il bene. Vivi, città vivace, creativa, solidale, acco-

gliente, colta, operosa! Vivi con quel senso della misura e 

del realismo che sanno della vita, della sua grandezza e del-

la sua fragilità, delle sue ombre e delle sue luci. Vivi 

nell’inquietudine di non essere soddisfatta, città con gente 

troppo ricca e gente troppo povera, offri ai ricchi il cruccio 

di come restituire, infondi nei poveri la fierezza di una vita 

degna. Vivi e resisti alla morte, contrasta chi sparge semi di 

morte, chi avvelena i nostri giovani convincendoli che le 

dipendenze siano divertenti, che la droga e l’alcool siano le 

medicine di cui hanno bisogno per vincere la tristezza, la 

depressione, la solitudine, lo smarrimento. Vivi e resisti alla 

stanchezza, contrasta chi suggerisce che è meglio essere 

soli, piuttosto che infastiditi dai bambini, che è meglio vive-

re di rapporti precari piuttosto che dalla fedeltà che accoglie 

la vita. Vivi e incoraggia chi genera vita, offri casa alla fa-

miglia, offri ai bambini le condizioni per crescere, bene, 

insieme. Vivi, Milano, vivi!” Arcivescovo Mario 


